PAROLA VERITÀ FEDE 

Che crediate in colui che egli ha mandato
I Giudei pongono a Gesù una domanda: “Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?” La risposta di Gesù è immediata: “Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato”. La religione vera non è un fare questa o quell’altra cosa, ma è credere. Non si crede però in una Parola di Dio, in un Comandamento, in uno Statuto, in una Legge. Si crede in Colui che il Padre ha mandato. Quale significato ha questo spostare l’asse dal fare, dall’operare al crede in Cristo Gesù? Significa spostare l’asse dalla Legge, dal Vangelo, dalla Parola scritta e codificata, alla Persona che porta, dice, annunzia la Parola di Dio. Significa vivere di fede dinamica e non statica. Significa ancora completare la fede in Cristo Gesù con la fede negli Apostoli di Cristo e nei ministri della Parola. Nella risposta di Gesù è rivelato tutto il mistero della missione Apostolica. Oggi è proprio questo mistero che si vuole cancellare. Se l’apostolo viene privato della sua missione, tutto muore. Muore il Vangelo. Esso sarà ridotto a farneticazione di mente umana che gli darà ogni significato e trarrà da esso ogni conclusione. Se si volessero enumerare le farneticazioni della nostra mente che quotidianamente vengono tratte dal Vangelo, si potrebbe scrivere non un libro, ma una collana che potrebbe ricoprire gli scaffali di una intera biblioteca. Oggi più nulla è compreso nella verità secondo lo Spirito Santo.
Invece la fede in Cristo, mandato da Dio, diviene fede negli Apostoli mandati da Dio. Come Cristo ha la coscienza e lo attesta di essere una cosa sola con il Padre, anche l’Apostolo e, in comunione gerarchica con l’Apostolo, anche il presbitero devono avere questa coscienza e affermare di essere una cosa con Cristo Gesù. Questo perché come il Padre ha mandato Cristo, Cristo ha mandato gli Apostoli. Agli Apostoli lo Spirito Santo ha associato i Presbiteri, anch’essi mandati da Cristo, come Cristo è stato mandata dal Padre. La fede nella missione apostolica è fede nella missione di Cristo. Non c’è fede nella missione apostolica, non c’è fede nella missione di Cristo Gesù. Ma cosa significa credere nella missione di Cristo? Significa credere che il Padre oggi parla per mezzo di Cristo, parla con le Parole e con le opera, e non solo ci rivela la via della verità, della grazia, della vita eterna, della salvezza, ci mostra con la vita o con le opere come si vive dii verità, grazia, vita eterna, vera salvezza. Questa stessa verità obbliga ogni Apostolo del Signore. Anche Lui, mosso dallo Spirito Santo, come Cristo Gesù, deve ogni giorno con la Parola rivelare i misteri del regno, costruire il regno invitando a credere in Cristo Gesù e immergendo nella grazia dei sacramenti, quanti hanno creduto e vogliono continuare a credere in Cristo e nella salvezza da Lui operata. A questa opera devono aggiungere la manifestazione della verità del regno di Dio attraverso la loro vita. Gesù fede e insegnò nello Spirito Santo. Loro faranno è insegneranno nello Spirito Santo. Se l’Apostolo e il Presbitero perdono questa verità e questa coscienza, è la fine dell’edificazione del regno di Dio.
Il giorno dopo, la folla, rimasta dall’altra parte del mare, vide che c’era soltanto una barca e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla barca, ma i suoi discepoli erano partiti da soli. Altre barche erano giunte da Tiberìade, vicino al luogo dove avevano mangiato il pane, dopo che il Signore aveva reso grazie. Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato» (Gv 6,22-29). 

La fede cristiana non è solamente in Dio, è anche in Cristo Gesù, nello Spirito Santo. Non è solamente in Gesù, è anche negli Apostoli e nei Presbiteri. La fede dell’Apostolo diviene fede del Presbitero. La fede dell’Apostolo e Presbitero deve essere la fede di tutto il popolo di Dio. Come la fede di Cristo è fede dei Dodici, così la fede dei Dodici è fede di tutta la Chiesa. Se l’Apostolo non ha fede, se il Presbitero la perde, perché non si conforma alla fede di Cristo Gesù, per il fedele laico diviene impossibile rimanere nella fede. Infallibilmente cadrà da essa, si smarrirà, diventerà mondo con il mondo, tenebre con le tenebre. La storia attesta che sempre, quando i successori degli Apostoli sono caduti dalla retta fede, hanno smarrito la fede di Cristo Gesù, sempre il popolo del Signore ha avuto un tonfo dalla fede. La vita cristiana si è abbassata di molto. Il successore degli Apostoli si è rialzato nella fede, tutto il popolo si è rialzato con lui. È questo il motivo per cui la risposta di Cristo Gesù è carica di conseguenze apostoliche ed ecclesiali che dureranno fino al giorno della Parusia del Signore. Se i Fedeli in Cristo perdono la fede nel successore degli Apostoli o nel presbitero, collaboratore dell’ordine episcopale, la caduta dalla loro fede è inevitabile. Ciò che Gesù chiede ai Giudei, lo chiede ad ogni suo discepolo: Questa è l’opera di Dio: che crediate in coloro che io ho mandato. Spetta ai Vescovi e Presbiteri rendersi credibili in tutto, così come Gesù era credibili sempre, in ogni cosa.
Madre di Dio, Angeli, Santi, Fate che i Fedeli laici mai perdano la fede nei loro Pastori.
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